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LEGGI E DEGRETI

Numero di pubblicazione 103.

LEGGE 6 dicembre 1928, n. 2951.

Conversione in legge del 11. decreto-legge 24 agosto 1928,
n. 2075, che disciplina l'intercalamento di pagine pubblicitarie
nel testo delle riviste e degli altri periodici pubblicati a fascicoli
e spediti per mezzo della posta.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
-Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 24 agosto 1928,
n. 2075, che disciplina l'intercalamento di pagine pubbli-
citarie nel testo delle riviste e degli altri periodici pubblicati
a fascicoli e spediti per mezzo della posta.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 6 dicembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

CIANO -- MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 104.

LEGGE 13 dicembre 1928, n. 3040.
Conversione in legge del II. decreto-legge 4 ottobre 1928.

n. 2307, concernente l'esercizio del credito navale da parte del
Consorzio per sovvenzioni su valori industriali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 4 ottobre 1928,
n. 2307, concernente l'esercizio del credito navale da parte
del Consorzio per sovvenzioni su valori industriali.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 13 dicembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

IANO - ÍOSCONI - MARTELLI.

,Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 105.

LEGGE 13 dicembre 1928, n. 3054.
Conversione in legge del 11. decreto=legge 4 ottobre 1928,

n. 2369, concernente disposizioni relative ai finanziamenti auto=
rizzati con il II. decreto Il gennaio 1925, n. 84, a favore di enti
del Friuli.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

'Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 4 ottobre 1928,
n. 2369, concernente disposizioni relative ai finanziamenti
autorizzati con il R. decreto-legge 11 gennaio 1925, n. 84, a
favore di enti del Friuli.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 13 dicembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

ÍOSCONI -- hiARTELLI,

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 106.

LEGGE 6 dicembre 1928, n. 3044.
Eliminazione dei disturbi al servizio delle radioaudizioni cir.

colari.

VITTORIO E3IANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Dalla data di applicazione della presente legge è proibito
Pimpianto e l'uso nell'interno del Regno di nuove stazioni
radioelettriche del tipo a scintilla, siano esse impiegate per
la corrispondenza tra punti fissi (stazioni fisse) o siano adi-
bite al servizio R.T. con le stazioni mobili (stazioni ter-
restri).

Art. 2.

A partire dal 1° gennaio 1930 è proibito Pimpianto di
nuovi apparecchi a scintilla su navi ed aeromobili, eccetto
quelli che lavorando a pieno carico assorbono una potenza
uguale o inferiore a 300 watt, misurati all'entrata del tra-
sformatore di alimentazione a frequenza udibile.

Art. 3.

Le stazioni radioelettriche fisse o terrestri di qualsiasi
specie esistenti nell'interno del Regno alla data in eni en-
trerà in vigore la presente legge, dovranno entro un anno

da tale data cessare definitivamente dal fare uso di appa-
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reechi a scintilla, sostituendo la trasmissione ad onde smor-
zate con quella ad onde continue o ad onde continue inter-
rotte o modulate.
E' fatta eccezione per le stazioni costiere per le quali l'uso

degli apparecchi a scintilla potrà essere tollerato fino al
1° gennaio 1930, esclusivamente nelle comunicazioni con le
navi e sempre che sia accertata la impossibilità di ricevere
le trasmissioni ad onda continua o continua interrotta, o

continua modulata con gli ordinari ricevitori.
E' fatto però obbligo alle predette stazioni costiere di

provvedersi egualmente di apparecchi trasmittenti ad onda
continua (capaci di emettere anche le onde continue inter-
rotte o modulate) e di servirsene a preferenza nelle comuni-
cazioni con unità mobili.
Nelle Colonie l'uso delle stazioni a scintilla è tollerató

fino al 1° gennaio 1935, con opportune limitazioni di orario.

Art. 4.

Per Pimpianto nelPinterno del Regno di nuove stazioni
radioelettriche, da adibirsi per qualsiasi scopo alla corri-
spondenza tra punti fissi o con unitA mobili, saranno da
osservarsi le norme che seguono:

a) tutte le stazioni dovrannö essere del tipo ad emis-
sione persistente, priva per quanto possibile di armoniche
e con frequenza perfettamente stabilizzata;

b) tranne casi speciali interessanti la sicurezza pub-
blica e la difesa nazionale, non potranno essere installate
nell'interno di città, la cui popolazione oltrepassi i 50,000
abitanti, stazioni che abbiano all'aereo una potenza supe-
riore a due kilowatt.
Tali stazioni dovranno essere impiantate alla distanza di

almeno km. 20 dalla cerchia perimetrale della città di cui
è menzione;

o) le stazioni fisse o terrestri (comprese quelle costiere
adibite alla corrispondenza con navi) già esistenti nell'in-
terno di città con popolazione superiore a 50,000 abitanti e
aventi all'aereo la potenza di cui al comma b) dovranno,
tranne casi speciali interessanti la sicurezza pubblica e la
difesa nazionale, ridurre tale potenza a non più di due kilo-
watt.
Queste disposizioni non limitano i poteri conferiti al Mi-

nistro per le comunicazioni con la legge 11 giugno 1928,
n. 1352.

Art. 5.

Le stazioni fisse e quelle terrestri o di bordo non potranno
impiegare le onde assegnate dalla Conferenza radiotelegra-
fica internazionale di Washington ai servizi di radiodiffu-
sione telefonica.
Nella gamma 1300-1500. Kc/S (230-200 metri) assegnata in

comune ai servizi di radiodiffusione telefonica ed ai servizi

mobili e marittimi, questi ultimi non potranno impiegare
che l'onda di 1365 Kc/S (220 metri) destinata alle comuni-
cazioni delle piccole navi.

Art. 6.

Tutte le stazioni radioelettriche che non soddisfano alle

condizioni stabilite nel precedente art. I dovranno, tranne
casi di assoluta necessità, astenersi dall'eseguire trasmis-

sioni durante il periodo dalle ore 20 alle 23.30 (tempo lo-
cale) assegnato alle radioaudizioni telefoniche.

Il collando delle stazioni radiotelegrafiche delle navi au-
corate nei porti e nei sorgitori del Regno o delle Colonie,
non potrà, tranne easi speciali interessanti la sicurezza pub-
blica e la difesa nazionale, essere effettuato nelle ore com-

prese fra le 12 e 24 (tempo locale).

Art. 7.

Le infrazioni alle disposizioni della presente legge, accërs
tate dal Ministro per le comunicazioni, sono punite con la
ammenda da L. 500 a L. 2000.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 6 dicembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

1\IUSSOLINI -- ÛMNO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 107.

LEGGE 16 dicembre 1928, n. 3042,

Istituzione di « Uflici movimento ulliciali » della marina mer-

cantile presso le Capitanerie di porto.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Presso le Capitanerie di porto che hanno o avranno un

Ufneio di collocamento per la gente, di mare è istituito un

« Uflicio movimento ufBeiali » diretto e gestito dall'autoritg
portuaria.
L'imbarco degli ufficiali e degli allievi ufficiali sia di

coperta che di macchina dovrà operarsi esclusivamente per
il tramite di tale ufficio.

Art. 2.

Al funzionamento di ciascun « Ufficio movimento ufficiali »
provvede il comandante del porto o un suo delegato, assi-
stito da un rappreseintante della Federazione fascista auto-
noma degli addetti ai trasporti marittimi ed aerei e da un

rappresentante della Confederazione nazionale fascista delle
imppelse trasporti marittimi ed aerei.
I rappresentanti delle predette organizzazioni hanno voto

consultivo.
Art. 3.

Ciascun « Ufficio movimento ufficiali » curerà la tenuta di

un « Albo degli utliciali e allievi ufliciali disponibili in at-
tesa di imbarco » corredato da tutti i dati informativi che

il Ministro per le comunicazioni avrà facoltà di stabilire.

Art. 4.

Qualsiasi ufficiale o allievo ufficiale che intenda prendere
imbarco sopra qualunque nave mercantile nazionale deve
o re inseritto in uno degli albi di eni al precedente arti-

Art. 5.

Quale che sia il Compartimento marittimo cui appartiene
o il luogo di propria residenza, l'ufficiale o allievo ufficiale
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ha facoltà di chiedere la inscrizione nell'albo presso quell'Uf-
licio movimento che riterrà più opportuno.
E' però vietata la inserizione presso più di un Ufficio.

Art. 6.

Per formare o completare lo stato maggiore delle proprie
navi l'armatore ha facoltà di scelta fra tutti gli iscritti nei
diversi albi quale che sia il porto d'inscrizione o di arma-
mento della nave o quello in cui la nave si trovi indipegn-
dentemente dall'ordine di inscrizione, con preferenza a co-

loro che appartengono al Partito Nazionale Fascista e ai
Sindacati fascisti.
L'ufliciale o allievo ufficiale richiesto ha facoltà di ade-

rire o meno all'imbarco.

sociazioni riconosciute a norma della legge 3 aprile 1920,
n. 563.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficialei delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 10 dicembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

ÍUSSOLINI - CIANO - ROCCO.

Visto, i¿ Guardasigilli: Rocco.

Art. 7.

La inscrizione nell'albo verrà fatta d'ufficio secondo Por-

dine della presentazione della domanda che deve essere ac-

compagnata dal deposito del libretto di matricolazione e

corredata di tutti i dati informativi che Terranno stabiliti
dal Ministro per le comunicazioni.
Non appena avvenuto Pimbarco delPufficiale o allievo uf-

fìciale il relativo nome Terrà cancellato dall'albo dei dispo-
nibili.

Art. 8.

L'Umcio niovimento umciali di Genova avrà anche fun-
zioni di UMcio centrale.
* All'Ufficio suddetto, in quanto funzionante comei organo
centrale, i singoli « Umci movimento » daranno immediata-
mente notizia di ciascuna iscrizione e cancellazione effettuata

nel proprio albo e ciò anche agli elffetti del divieto di cui
alPart. 5.

'Ärf. 9.

Il collocamento degli umciali e allievi ufliciali è gratuito.
Per Pimbarco però di ciascun ufficiale e allievo ufficiale

tali Uffici riscuoteranno dagli armatori una quota da stabi-
lirsi dal Ministro per le comunicazioni.
I fondi provenienti dalla riscossione delle somme suddette

saranno devoluti per il funzionamento degli Uffici movi·
mento.

'Art. 10.

L'armatore o il capitano che imbarchino ulliciali o allievi
ufficiali senza far ricorso agli Uflici movimento incorreranno
nella pena delPammenda di L. 1000 per ogni ufficiale o al-
llevo umciale irregolarmente imbarcato.
Alla stessa pena soggiaceranno l'ufficiale o Pallievo uffi-

ciale i quali abbiano accettato Pimbarco non per il tramite
delPUfficio movimento.
La pena sarà irrogata dal pretore con la procedura di cui

all'art. 298 e seguenti del Codice di procedura penale.

Ärt . 11.

Sono estepe al collocamento degli ufficiali e allievi ufficiali
le disposizioni contenute negli articoli 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11
e 12 del decreto-legge 24 maggio 1925, n. 1031.

Art. 12.

Le disposizioni della presente leggei non hanno vigore nei
riguardi delle ditte armatrici i cui rapporti col personale
sono stabiliti in virtù di regolamenti organici approva_ti con
decreto del Ministro per lei comunicazioni o stipulati fra as·

Numero di pubblicazione 108.

LEGGE 6 dicembre 1928, n. 3037.
Conversione in legge, con modifiche, del R. decreto=legge

3 giugno 1928, n. 1419, recante modificazioni al R. decreto=legge
7 agosto 1925, n. 1732, sulla produzione ed il commercio delle

specialità medicinali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

II Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 3 giugno 1928,
n. 1419, recante modificazioni al R. decreto-legge 7 agosto
1925, n. 1732, sulla produzione ed il commercio delle specia-
lità medicinali, colle modificazioni risultanti dal testo se-

guente:
Art. 1.

I termini di cui agli articoli 13 e 14 del R. decreto-legge
7 agosto 1925, n. 1732, convertito in legge con la legge 9 gen-
naio 1927, n. 58, sono prorogati al 30 giugno 1929.

La suindicata proroga non è, però, applicabile alla pro-
duzione ed al commercio delle specialità medicinali che van-
tino proprietà ed effetti contrari, in qualsiasi modo, alla;
morale ed al buon costume e di quelle alle quali siano attri-
buite virtù terapeutiche di sicuro effetto contro il cancro,
il lupus e la tisi polmonare.

Art. 2.

Le dömande per continuare a produrre specialità medici,
nali agli effetti delPart. 13 del R. decreto-legge 7 agosto 1925,
n. 1732, quelle per continuare il commercio delle specialità
medicinali agli effetti dell'art. 14 dello stesso Regio decreto-
legge e quelle per ottenere Fautorizzazione a continuare a

fabbricare per vendere i prodotti indicati nell'art. 12 del

Regio decreto-legge medesimo, debbono essere presentate al
Ministero delPinterno entro il 31 dicembre 1928.

Per la registrazione di specialità medicinali e per Pauto-

rizzazione a fabbricare per vendere i prodotti di cui all'ar-
ticolo 12 del R. decreto-legge 7 agosto 1925, n. 1732, chieste
dopo la scadenza del suindicato termine, sarà indistintamen-
te applicata la tassa di cui al n. 3 della tabella A, annessa
al R. decreto-legge i agosto 1925, n. 1732.
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'Art. 3. Numero di pubblicazione 109.

Per la vendita al pubblico delle specialità medicinali con
indicazione di uso per i bambini, contenenti una o più so-

stanze tossiche aventi azione stupefacente in proporzioni
non superiori a quelle indicate nella tabella A, annessa al
regolamento 9 novembre 1923, n. 2534, sono applicabili le
disposizioni del 2° e 3° comma dell'art. 61 del testo unico
delle leggi sanitarie, approvato con R. decreto lo agosto
1907, n. 636.
E' data, inoltre, facoltà al Ministro per l'interno, sentita

la Commissione centrale consultiva per le specialità medici-
nali, di stabilire a quali altri prodotti debha essere appli-
cata, per quanto concerne la vendita al pubblico, la disposi-
zione del presente articolo.

Art. 4.

Nei casi in cui da disposizioni di legge o da ordinanze
prefettizie sia reso obbligatorio, per interventi profilattici o
curativi anche a scopo zooiatrico, l'uso dei sieri, vaccini ed

affini, la somministrazione degli stessi può essere fatta di-
rettamente dagli istituti produttori agli uffici sanitari pro-
vinciali, per Foccorrente impiego da aver luogo sotto la si-

gilanza degli ullici medesimi.

REGIO DECRETO 2 dicembre 1928, n. 2963.
Cambiamento della denominazione della frazione Madruzzo

del Comune omonimo in quella di « Castel Madruzzo ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 7 giugno 1928, n. 1522, con cui è stata
disposta la riunione dei comuni di Calavino e Lasino in
unico ente denominato Madruzzo con capoluogo Lasino;
In «virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-

legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giugno
1928, n. 1382 ;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ferma restando la deinominazione « Madruzzo » attribuita
al Comune predetto, la frazione omonima del Comune stesso
assume la denominazione di « Castel Madruzzo ».

Art. 5, Ordiniamo che il presente detereto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

Ai numeri 3°, 4°, 5°, 6° della tabella A annessa al R. de decreti del Regno d'Italia, anandando a chianque speitti di
creto-legge T agosto 1925, n. 1732, sono sostituiti i seguenti: osservarlo e di farlo osservare.

3° tassa per registrazione sanitaria di specia-
lità medicinali estere o nazionali, per ogni spe-
cialità, serie o categoria di specialità . . . .

L.
4° tassa di nuova registrazione sanitaria per

specialità estere o nazionali, variate nella loro
composizione, per ogni specialità, serie o catego-
ria di specialità . . . . . . . . . . . . »

5° tassa annua per ogni specialità estera o na-

zionale, serie o categoria di specialità registrate »

G' tassa per registrazione sanitaria di specia-
lità estere o nazionali già esistenti e denunciate
fino al 31 dicembre 1928, per ogni specialità, serie
o categoria di specialità . . . . . »

Art. 6.

Dato a Roma, addì 2 dicembre 1928 - Anno _VII
1000

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.

100
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 gennaio 1929 - Anno VII
Atti del Governo, reg¿stro 280, foglio 1. -- SIROVICH.

250

Numero di pubblicazione 110.

REGIO DECRETO 2 dicembre 1928, n. 2964.
500 Riunione dei comuni di Rodda e Tarcetta in un unico Co•

mune denominato « Pulfero » con capoluogo nella frazione omo.
mma.

E' data facoltà al Governo del Re di prorogare, ove oc-

corra, i termini di cui agli articoli 1, 2, 5 (n. 6°). VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
Art. 7

RE D'ITALIA

11 presente decreto entra in vigore il giorno della sua pub
blicazione nella Gar:ctia Ugicialc del llegno e sarà presen-
tato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Capo del Governo, Ministro proponente, è autorizzato

a presentare il relativo disegno di legge.

rdiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ulticiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì G dicembre 1928 -
Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ROCCO - MOSCONI
- MARTELLI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-

legge 17 marzo 102T, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Rodda e Tarcetta sono riuniti in unico Co-
mune denominato « Pulfero » con capoluogo nella frazione
omonima.

Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-
l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico

4 febbraio 1915, n. W, saranno determinate dal prefetto di
Udine, sentita la Gianta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulticiale delle leggi e dei



9+1929 (VII) - GAZZETTKUFFIŒALE DEL REGNO D'ITALIE - N. 7 127

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di Sulla proposta deil Capo del Governo, Primo Ministro Se-
osservarlo e di farlo osservare. gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-

fari delPinterno;
Dato a Roma, addì 2 dicembrë 1928 = Anno VII Abbiamo decretato e decretiamo:

VITTORIQ EMANUELE• I comuni di Moliterno e Sarconi sono riuniti in unico Co-

MUSSOIJNI. mune con capoluogo e denominazione « Moliteirno ».

.Visto, il Guardasigilli: Rocco. Le condizioni di tale riunione, ai sensi ed agli effetti del-
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 gennaio 1929 - Anno VII l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
Atti del Governo, registro 280, foglio 2. - SmovicH. 4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di

Potenza, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Numero di pubblicazione 111, Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
REGIO DECRETO 2 dicembre 1928, n. 2965. Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

Riunione dei comuni di Cerretto delle Langhe, Cissone e
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

Serravalle delle Langhe in un unico Comune con denominazione osservarlo e di farlo osservare.

e capoluogo « Serravalle delle Langhe »,
Dato a Roma, addì 29 novembre 1928 - Anno II

VITTORIO EMANUELE III
VITTORIO EMANUELE.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA MUSSOLINÍ.

In virtil dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giu-
gno 1928, n, 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli
afari delPinterno;
Abbiamo decretato e .decretiamo:

I comuni di Cerretto dellle Langhe, Cissone e Serravalle
delle Langhe sono riuniti in unico Comune con denomina-
zione e capoluogo « Serravalle delle Langhe ».
Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-

l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
A febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di
Cuneo, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo chei il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uñìciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osserivarlo e di farlo osservaret.

Dato a Roma, addì 2 dicembre 1928 Anno ylI

VITTORIO EMANUELE.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 gennaio 1929 - Anno V11
Atti del Governo, registro 280, foglio 4. - SIROVICH.

Numerp di pubblicazione 113,

REGIO DECRETO 29 novembre 1928, n. 2967.

Iliunione dei comuni di Cesarò e San Teodoro in un unico
Comune con denominazione e capoluogo « Cesarò ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giugno
1928, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del :Governo, Primo Ministro See

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiaano decretato e decretiamo:

MUSS05ÏNI,

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addi 5 gennaio 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 280, foglio 3. - S1aoVICH.

Numero di pubblicazione 112.

REGIO DECRETO 29 novembre 1928, n. 2966.
Illunione dei comuni di Moliterno e Sarconi in un unico Co.

mune con capoluogo e denominazione « Moliterno ».

I comuni di Cesarò e San Teodoro sono riuniti in unico

Comune; con denominazione e capoluogo « Cesarò ».

Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-
l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico 4

febbraio 1915, n. 148, saranno deteirminate dal prefetto di

Messina, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale dellei leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

VITTORIO EMANUELE III Dato a Roma, addì 29 novembre 1928 - Anno VII

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE
VITTORIO EMANUELE.

RE D'ITALIA

MUSSOLINT.
In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-

Visto, il Guardasigini: Rocco.
legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giugno Registrato alla corte dei conti, addi 5 gennaio 1929 - Anno VII
1928, n. 1382 , atti dei Governo, registro eso, foglio 5. - sinovica.
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Numero di pubblicazione 114.

REGIO DECRETO 29 novembre 1928, n. 2968.

Riunione dei comuni di Berzano di Tortona, Monleale, Vol=
peglino e Volpedo in un unico Comune con denominazione e

capoluogo « Volpedo ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VÓLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-

legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giu-
gno 1928, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Berzano di Tortona, Monleale, Volpeglino e

Volpedo sono riuniti in unico Comune con denominazione e

capoluogo « Volpedo ».

Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-
Fart. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico

4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di

Alessandria, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle lleggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 novembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte de¿ conti, addi 5 gennaio 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 280, foglio 7. - SIRovicH.

Numero di pubblicazione 115.

REGIO DECRETO 6 dicembre 1928, n. 2969.

Riunione dei comuni di Ossolaro e Paderno Cremonese in
un unico Comune denominato « Paderno=Ossolaro », con capo=
luogo Paderno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZI0NE

RE D'ITALIA

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, manilando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 dicembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 5 gennaio 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 280, foglio 8. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 116.

REGIO DECRETO 29 novembre 1928, n. 2970.
Iliunione dei comuni di Còredo, Sfruz, Smarano e Tavon

in un unico Comune con denominazione e capoluogo « Còredo ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-

legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giu-
gno 1928, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro.

Segretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Còredo, Sfruz, Smarano e Tavon sono riuniti

in unico Comune con denominazione e capoluogo « Còredo ».
Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-

l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di
Trento, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle lleggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 novembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 5 gennaio 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 280, foglio 9. - SIROVICH.

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-

legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giu-
gno 1928, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Numero di pubblicazione 117.

REGIO DECRETO 6 dicembre 1928, n. 2971.

Iliunione dei comuni di Bardino Nuovo, Bardino Vecchio e

Tovo San Giacomo in un unico Comune con capoluogo e de•
nominazione « Tovo San Giacomo ».

. .
VITTORIO EMANUELE III

I comuni di Ossolaro e Paderno Cremonese sono riuniti in
unico Comune denominato « Paderno-Ossolaro » con capo-

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

luoAo Paderno. RE D'ITALIA

Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-
Fart. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-

4 febbraio 1915, u. 148, saranno determinate dal prefetto di legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge i giu-
Cremona, sentita la Giunta provinciale amministrativa. gno 1928, n. 1382;



9-1-1929 (VII) - GAZZETTA UFFIC ALE DEL REGNO IT'ITALIA .- N. 7 129

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Numero di pubblicazione 119.
Segretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli REGIO DECRETO 29 novembre 1928, u. 2974,
affari dell'interno i Iliunione dei comuni di Cossirano e Trenzano in un unico
Abbiamo decretato e decretiamo: Comune con denominazione e capoluogo « Trenzano ».

I comuni di Bardino Nuovo, Bardino Vecchio e Tovo San
Giacomo sono riuniti in unico Comune con capoluogo e de-
nominazione « Tovo San Giacomo ».

Le condizioni di tale riunione, ai sensi ed agli effetti del-
Part. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di
Savona, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle lleggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 dicembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI,

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 gennaio 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 280, foglio 10. -- SIROVICH.

Numero di pubblicazione 118.

REGIO DECRETO 29 novembre 1928, n. 2972.
Iliunione dei comuni di Fontainemore e Lillianes in un

unico Comune con capoluogo e denominazione « Lilliana ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-

legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giu-
gno 1928, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno;
Abbiamo decretato é decretiamo :

I comuni di Fontainemore e Lillianes sono riuniti in
unico Comune con capoluogo nel secondo di essi che assume
la denominazione di « Lilliana ».

1 a condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-
l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di
Aosta, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 novembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrain alla Corte de¿ conti, addì 5 gennaio 1929 - Anno VII
Atti del MFerno, registro 280, foglio 11. - SIROVICH.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giu-
gno 1928, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Cossirano e Trenzano sono riuniti in 11nico
Comune con denominazione e capoluogo « Trenzano ».
Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-

l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di
Brescia, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 novembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 gennaio 1929 - Anno VII
Alli del Governo, registro 280, foglio 13. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 120.

REGIO DECRETO 18 novembre 1928, n. 2936.

Assegnazione dei quantitativi di merci coloniali da ammet·
tere nel Regno a trattamento di favore durante l'anno 1929.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 2 del R. decreto-legge 23 novembre 1921, nu-
mero 1797;
Visti i Regi decreti 11 marzo 1923, n. 873; 29 luglio 1923,

n. 1908; 7 ottobre 1923, n. 2467; 23 marzo 1924, n. 644; 23
marzo 1924, n. 645; 4 gennaio 1925, n. 515; 5 aprile 1925,
n. 805; R. decreto-legge 7 marzo 1926, n. 511; R. decreto-
legge 15 agosto 1026, n. 1865; R. decreto-legge 12 agosto
1927. n. 1808; R. decreto-legge 27 ottobre 1927, n. 2257;
R. decreto-legge 18 dicembre 1927, n. 2702; R. decreto-legge
22 gennaio 1928, n. 265; R. decreto-legge 4 ottobre 1928,
n. 2382;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pet

le colonie, di concerto coi Ministri per le finanze e per l'eco-
nomia nazionale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

I quantitativi da ammettere nell'anno 1929 alla importa-
zione nel Regno col trattamento di favore stabilito dal R. de-
creto-legge 23 novembre 1921, n. 1797, e successive agginnte
e modificazioni, sono fissati per le seguenti merci di origine
o provenienza dalle Colonie italiane nella misura per cia-
scuna di esse appresso indicata:
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 novembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDERZONI - MoscONI -

MARTELLI.

Visto, il Guardasigitti: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 3 gennaio 1929 - Anno V11
Atti del Governo, registro 279, foglio 210. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 121.

REGIO DECRETO 29 novembre 1928, n. 2975.
Iliunione dei comuni di Calcerànica, Centa San Nicolò e

Caldonazzo in un unico Comune con denominazione e capoluogo-
« Caldenazzo ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-

legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giu-
gno 1928, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Calcerànica, Centa San Nicolò, Caldonazzo
sono riuniti in unico Comune con denominazione e capoluogo
« Caldonazzo ».

Le condizioni di tale riunione, ai sensi ed agli effetti del-
l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di
Trento, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 novembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigillã: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 5 gennaio 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 280, foglio 14. - SIRovICH.

Numero di pubblicazione 122.

REGIO DECRETO 29 novembre 1928, n. 2976.

Riunione dei comuni di Casalvecchio Siculo, Savoca e Santa
Teresa di Riva in un unico Comune con denominazione e capo-
luogo « Santa Teresa di Riva ».

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Casalvecchio Siculo, Savoca e Santa Teresa

di Riva sono riuniti in unico Comune con denominazione e

capoluogo « Santa Teresa di Riva ».

Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-
l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
A febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di
Messina, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo. dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dellle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 novembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla C0rte dei conti, addi 5 gennaio 1929 - Ann0 VII

Atti det Governo, registro 280, foglio 15. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 123.

REGIO DECRETO 29 novembre 1928, n. 2977.

Iliunione dei comuni di Dardine, Dermulo, Mollaro, Segno,
Taio, Torra e Tuenetto in un unico Comune con denominazione
e capoluogo « Taio »,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-

legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giu-
gno 1928, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

I comuni di Dardine, Dermulo, Mollaro, Segno, Taio,
Torra e Tuenetto sono riuniti in unico Comune con deno-

minazione e capoluogo « Taio ».
Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-

l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico

i febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di

Trento, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

VITTORIO EMANUELE III
Dato a Roma, addl 29 novembre 1928 - Anno VII

PER GRAZIA DI DIO E PICR VOLONTÀ DELLA NAZIONE VITTORIO EMANUELE.

RE D'ITALIA
MussouNI.

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto- . .Visto, il Guardastgelli: Rocco.
legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giu Registrato alla Corte dei cont¿, addi 5 gennaio 1929 - Anno VII

gno 1928, n. 1382• Atti del Governo, registro 280, foglio 16. - SinovicH.
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Numero di pubblicazione 124. Numero di pubblicazione 125.

REGIO DECRETO 11 ottobre 1928, n. 2888.
REGIO DECRETO 2 dicembre 1928, n. 2978.

Erezione in ente morale dell'Asile infantile « Umberto Prin-
Sistemazione delle circoscrizioni comunali della regione della cipe di Piemonte », in San Bernardino, frazione del comune di

Valpolicella. Crema.

.VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtil dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giu-
gno 1928, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le frazioni Breonio, Gorgusello e Molina del comune di
Breonio sono aggregate al comune di Fumane.
Le frazioni Fane, Mazzano, Prune Torbe del comune di

Prun sono aggregate al comune di Negrar.
Coi rimanenti territori dei comuni di Breonio e Prun è

costituito il comune di Sant'Anna d'Alfaedo la cui sede

municipale è nssata nella frazione omonima.

Art. 2.

La frazione Settimo del comune di Negarine è aggregata
al comune di Pescantina.
Il rimanente territorio del comune di Negarine è aggre-

gato al comune di San Pietro in Cariano.

Art. 3.

Con successivo decreto sarà stabilita la esatta delimita-

zione delle circoscrizioni dei comuni di Fumane, Negrar,
Sant'Anna d'Atlfaedo, Pescantina e San Pietro in Cariano.

Art. 4.

Al prefetto di Verona è demandato di provvedere, sentita
la Giunta provinciale amministrativa, alla sistemazione dei

rapporti patrimoniali e finanziari fra i Comuni interessati.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 dicembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 5 gennaio 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 280, foglio 17. -- SIROVICH.

N. 2888. R. decreto 11 ottobre 1928, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro per l'interno, l'Asilo infantile « Um-

berto Principe di Piemonte », in San Bernardino, frazione
del comune di Crema, è eretto in ente morale e ne è ap-
provato lo statuto organico.

Visto, il Guardas¿gilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 dicembre 1928 - Anno VII

Numero di pubblicazione 126.

REGIO DECRETO 29 novembre 1928, n. 2889.

Trasformazione del fine inerente al patrimonio del Monte di
pietà di Capizzi.

N. 2889. R. decreto 29 novembre 1928, col quale, su pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro per l'interno, il fine inerente al patri
monio del Monte di pietà di Capizzi è trasformato a

favore delForfanotrofio « Collegio di Maria », esistente
nello stesso Comune.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 dicembre 1928 - Anno VII

Numero di pubblicazione 127.

REGIO DECRETO 18 ottobre 1928, n. 2891.

Annullamento dei contributi scolastici fissati a carico dei
comuni di Ferrazzano, Mirabello Sannitico ed Oratino col R. de•
creto 16 settembre 1926, n. 1885.

N. 2891. R. decreto 18 ottobre 1928, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, di concerté
con quello per le finanze, i contributi scolastici che i com
muni .di Ferrazzano, Mirabello Sannitico ed Oratino, della
provincia di Campobasso, dovevano annualmente versare

alla Regia tesoreria dello Stato in applicazione dell'art. 19
del R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722, già fissati
rispettivamente in L. 2400, L. 2000 e L. 2000 col R. decreto
16 settembre 1926, n. 1885, fono annullati a decorrere dal
1° luglio 1928.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 29 dicembre 1928 - Anno VII

Numero di pubblicazione 128,

REGIO DECRETO 18 ottobre 1928, n. 2892.
Annullamento dei contributi scolastici fissati a carico 'dei

comuni di Perrazzano, Mirabello Sannitico ed Oratino con i

llegi decreti 27 agosto 1914, n. 1085, e 17 gennaio 1915, n. 115.

N. 2892. R. decreto 18 ottobre 1928, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, di concertd
con quello per le finanze, i contributi scolastici che i co-
muni di Ferrazzano, Mirabello Sannitico ed Oratino, della
provincia di Campobasso, dovevano annualmente versare
alla Regia tesoreria dello Stato in applicazione dell'art. 17
della legge 4 giugno 1911, n. 487, già fissati rispettiva-
mente in L. 3709.87, L. 3372.49 e L. 3380.77 coi Regi de-
creti 27 agosto 1914, n. 1085, e 17 gennaio 1915, n. 115,
sono annullati a decorrere dal 1° luglio 1928.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Refistrato alla Corte dei conti, addì 29 dicembre 1928 - Anno VII
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DEORETI .PREFETTIZI: niiove Provincie le disposizioni contenute nel citato R. de-
Riduzione di cognomi nella forma italiana, creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI ZARE

Vista la domanda presentata dal signor Kalmeta Cristo-
foro di Nicolò e di Simeona Perovich, nato a Borgo Erizzo

(Zara) il 24 marzo 1898 e residente a Borgo Erizzo, ai ter-
mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
diretta ad ottenere la riduzione del cognome nella forma ita-
liana di « Calmetta » ;
Considerato che la domanda stessa è stata affissa per un

mese tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op
posizione alcuna;
Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494, che estende a tutti i territori delle
nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato R. de-

creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;

Decreta:

Il dognome del signor Kalmeta Cristoforo di Nicolò è ri-

gotto in « Calmetta ».

Uguale riduzione è disposta per i familiari del richiedente
indicati nella sua domanda e precisamente :

Kalmeta Anna nata Krstich, nata a Borgo Erizzo il 12
dicembre 1897, moglie;

Kalmeta Anna, nata a Borgo Erizzo il 26 giugno 1920,
figlia;

Kalmeta Simeona, nata a Borgo Erizzo 11 14 febbraio
1922, figlia ;

Kalmeta Nicolò, nato a Borgo Erizzo il 16 novembre
1925, figlio;

Kalmeta Maria, nata a Borgo Erizzo il 27 dicembre 1927,
figlia.

Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale no-

tificato alPinteressato nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Zara, addì 4 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: CARPANI.
[807)

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI ZARE

Vista la domanda presentata dalla signora Marsan Anna
vedova di Matteo fu Matteo Stipcevich e fu Giovanna
Krstich, nata a Borgo Erizzo (Zara) il 18 settembre 1879 e

residente a Borgo Erizzo, ai termini delPart. 2 del R. de-
creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, diretta ad ottenere la
riduzione del cognome nella forma italiana di « Marsano »;
Considerato che la domanda stessa è stata affissa per un

mese tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 404, che estende a tutti i territori delle

Decreta:

Il cognome della signora Marsan Anna vedóva di Matteö
è ridotto in « Marsano ».

Uguale riduzione è disposta per i familiari del richiedente
indicati nella sua domanda e precisamente :

Marsan Antonio, nato a Borgo Erizzo il 17 gennaio 1902,
figlio;

Marsan Simeone, nato a Borgo Erizzo il 5 febbraio 1907,
figlio;

Marsan Giuseppe, nato a Borgo Erizzo il 18 aprile 1909,
figlio;

Marsan Giovanni, nato a Borgo Erizzo l'8 febbraio 1912,
figlio ;

Marsan Maria, nata a Borgo Erizzo il 3 agosto 1914,
figlia.

Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale no-
tificato alPinteressato nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Zara, addì 4 dícembre 1928 - Anno VII

E profetto : CangANI.
(808)

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI ZARE

Vista la domanda presentata dal signor Held Marco fu
Enrico, ai termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 .gen-
naio 1926, n. 17, diretta ad ottenere la riduzione del cogne
me nella forma italiana di « Eldi » per la figlia adottiva
Anna Ragienovich Held, orfana, illegittima della defunta
Ragienovich Delfina, nata a Scagliari di Cattaro (S.C.S)
l'8 agosto 1912;
Visto il decreto Ne. III 026/19/3 de1Pex Giudizio di-

strettuale di Zara col quale viene accolta la domanda di
adozione della predetta orfana da parte del signor Marco
Held e disposto che la stessa debba portare il nome di Anna
Ragienovich-Held ;
Visti i propri decreti in data 14 ottobre 1927, n. 11129,

divis. I, relativo al riconoscimento della cittadinanza ita-
liana alPorfana Anna Ragienovich-Held e quello in data 28
novembre 1928, n. 5096-Gab. con cui è stata disposta la ri-
duzione del cognome del signor Marco Held nella forma ita-
liana di « Eldi » ;
Considerato che la predetta domanda è stata affissa per un

mese tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494, che estende a tutti i territori delle
nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato R. de-
creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;

Decreta :

Il cognome della signorina Ragienovich-Held Anna è ri-
dotto in « Ragienovich-Eldi ».
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Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale no-

tificato al sig. Marco Eldi nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Zara, addì 6 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefeito: CARPANI.
(809)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
¾INISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Istituzione e regiticazione di istituti medi d'istruzione.

Il Ministero della pubblica istruzione rende noto che:
Con R. decreto 5 luglio 102S - Anno VI (registrato alla Corte dei

conti addi 7 dicembre 1928, registro 23 Istr. pubbl., foglio n. 8), è

stata istituita presso il Regio istituto tecnico di Sora la Sezione
di agrimensura.

Con Regi decreti 5 luglio 1928 - Anno VI, sono stati convertiti
da pareggiati in Regi:

lo l'Istituto tecnico di Lecce (decreto registrato alla Corte dei

conti addi 7 dicembre 1928, registro 23 Istr. pubbl., foglio n. 9);
2° l'Istituto tecnico di Spezia (corsi inferiori e sezioni commer-

cio e ragioneria), (decreto registrato alla Corte del conti addi 7 di-
cembre 1928, registro 23 Istr. pubbl., foglio n. 10);

3° l'Istituto tecnico di Vicenza (decreto registrato alla Corte dei

conti addì 7 dicembre 1928, registro 23 Istr. pubbl., foglio n. 11);
so la Scuola complementare di Bozzolo (decreto registrato alla

Corte dei conti addi 7 dicembre 1928; registro 23 Istr. pubbl., fo-
glio n. 12);

5° la Scuola complementare di Capua (decreto registrato alla
Corte dei conti addi 7 dicembre 1928, registro 23 Istr. pubbl., fo-
glio n. 13);

6° la Scuola complementare di Desenzano sul Garda (decreto
registrato alla Corte dei conti addi 7 dicembre 1928, registro 23 Istr.
pubbl., foglio n. 14);

70 la Scuola complementare di Imperia-Oneglia (decreto regi-
strato alla Corte dei conti addi 7 dicembre 1928, registro 23 Istr.
pubbl., foglio n. 13);

86 la Scuola complementare di Venezia-Mestre (decreto regi-
strato alla Corte dei conti addi 7 dicembre 1928, registro 23 Istr.

pubbl., foglio n. 16);
93 la Scuola complementare di Vittorio Veneto (decreto regi-

strato alla Corte dei conti addi 7 dicembre 1928, registro 23 Istr.

pubbl., foglio n. 17)
100 la Scuola complementare di Volterra (decreto registrato

alla Corte de conti addì 7 dicembre 1928, registro 23 Istr. pubbl.,
foglio n. 18).

Con Regi decreti 6 settembre 1928-VI (registrato alla Corte dei

conti addi 7 dicembre 1928. reg. 23 Istr. pubbl., foglio nn. 20 e 21)
sono stati revocati i Regi decreti 5 luglio 1928 coi quali erano con-

vertite da pareggiate in Regie le scuole complementari di Bozzolo
e Desenzano sul Garda.

(57)

DIREZIONE GENERALE DELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI
E DEGLI ISTITUTI DI PREVIDENZA

Sezione autonoma di Credito comunale e provinciale.
(Legge 24 aprile 1908, n. 132, e decreto-legge il luglio 1904, n. 337).

Preavviso riguardante la 25= estrazione

delle cartelle speciali 3.75 % di credito comunale e provinciale.

Si notifica che in adempimento di quanto dispone l'art. 1 del
decreto-legge 11 luglio 1904, n. 337, e con 10 norme fissate dagli arti-
coli SR e 39 del regolamento approvato con decreto Luogotenenziale
27 agosto 1916, n. 1151, nel giorno 4 febbraio 1929, alle ore 9, si pro-
cederà in una dcÌ1e : le a pianterreno del palazzo della Cassa de-

positie prestiti, sito in via Goito n. 4, alle seguenti operazioni in

ordine ai titoli rappresentanti cartelle speciali 3.75 per cento di cre.
dito comunale e provinciale relativi al prestito di L. 152,582,000 con-
cesso al comune di Roma col succitato decreto-legge:

16 Abbruciamento dei titoli al portatore rappresentanti cartelle
speciali 3.75 per cento di credito comunale e provinciale, sorteggiati
a tutta la 24a estrazione (febbraio 1928) e rimborsati da questa Di-
rezione generale;

20 Estrazione a sorte di schede in rappresentanza di n. 1647
titoli corrispondenti a n. 3379 cartelle pel complessivo capitale no-

minale di L. 1,689,500 come da apposito piano di ammortamento.
Il quantitativo dei titoli da sorteggiare è:

di n. 1339 per la serie dei titoli unitari, capitale nominale L. 669,500
di n. 284 per la serie dei titoli quintupli, capitale nomin. » 710,000
di n. 17 per la serie del titoli ventupli, capitale nomin. » 170,000
di n. 7 per la serie dei titoli quarantupli, capitale nom. » 140,000

n. 1647 totale titoli per il complessivo capitale nom. di L. 1,689,500

Tenuto conto degli interessi da pagarsi ai porta-
tori dei titoli in L. 2,368,383.10 pel semestre 1° aprile
1929 e di L. 2,337,905.66 pel semestre al lo ottobre 1929
e cioè . . . , , . . = , . . ,: . . . = . . . - L. 4,706,288.76

La somma da pagarsi pel 1929 ammonta a
. . . L. 6,395,788.76

Aggiungendo all'annualità del prestito in
L. 6,395,754.84, l'avanzo di L. 49.33 della precedente
estrazione (veggasi Ga::etta Uff¿ciale n. 6 del 9 gen-
naio 1929) aumentato del relativt interessi di un anno

in L. 1.85, si ha una somma disponibile di
, , , L. 6,395,806.02

e quindi un avanzo di . , . < = .a e ., , o = L. 17.26

da conteggiarsi nell'estrazione del febbraio 1930.
Alle operazioni stesse potrà assistere il pubblico.
Con successiva notificazione saranno pubblicati i numeri d'iscri-

zione dei titoli estratti.

Roma, addi 3 gennaio 1920 - Anno VII

Il direttore generale: VITI.
(42)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENER\LE DEL DEBIT0 PUBBLICO

(la pubblicazione). Avviso- n. 246.

Diffida per mancata consegna di titoli del Debito pubblico.
Il signor Guazzaroni Alfredo fu Ettore, domiciliato a Roma, via

Cola di Bienzo n. 133 nella qualità di tutore dei minori Francesco e

Chiara Venturi cli Nicola, tale nominato con sentenza 11-22 luglio 1927
del Tribunale di Napoli, successivamente confermata dalla Corte di

appello della stessa città con sentenza 7-16 dicembre detto anno,
diffldava a mezzo dell'uffleiale giudiziario Curzio di Napoli il 17 ago-
sto 1927 11 dott, Venturi Nicola, elettivamente domiciliato in Napoli,
presso I avv. Roberto Coroni, via Salvator Rosa n. 91, a consegnargh.
entro il termine di sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso nella Ga::etta Ufficiale del Regno, i certificati
di rendita nominativa consolidato 5 per cento, intestati ai minori

suddetti, e da esso diffidato indebitamente detenuti per essere deca-

duto dalla patria potestà.
A seguito di tale diffida, il sunnominato dott. Venturi ha conse-

gnato al diffidante signor Guazzaroni i detti certificati, tranne perõ
quelli di nuda proprieta consolidato 5 per cento nn. 430239 e 430240,

dell'annua rendita di t.. 1200 ciascuno, rispettivamente intestati a

Francesco e Chiara Venturi di Nicola, minori, sotto la patria potestà
del padre, con usufrutto vitalizio a favore della madre Guazzaroni
Raffaelina di Alfredo.

A termini dell'art. 88 del regolamento generale sul Debito pub-
blico approvato con H. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si notifica che,
trascorso il termine di sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno, senza che

siano intervenute opposizioni, 1 predetti certificati di nuda proprietà
saranno ritenuti di nessun valore, e l'Amministrazione del Debito
pubblico darà corso alla domanda di rinnovazione dei titoli presen-
tata dal sunnominato Guazzaroni Alfredo fu Ettore.

Roma, 4 gennaio 1929 Anno VII

Il direttore generale: CuanoccA.
(58)
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direttore
capo
della
divisiotte:
lì0NCHETTI.

L'lŠþ€llOre
generale:

LEONARDI.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di ricevuta.

(3a pubblicazione). Elenco n. 225.

Si notifica che è stato denunziato 10 smarrimento delle sotto-
indicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 316 - Data della rice-
vuta: 14 gennaio 1927 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Caserta - Intestazione della ricevuta: Mazzeo Nicola
di Gabriele, incaricato - Titoli del debito pubblico: al portatore 1
- Rendita: L. on consolidato 5 %, con decorrenza lo gennaio 1928.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si difflda chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun

valore.

Poma, 15 dicembre 1928 . Anno VII

H direttore generale: CHRRoccA.
(716)

CONCORSI
MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

(2a pubblicazione).

Concorso al posto di assistente alla cattedra di litologia e geo.
logia applicate presso il Regio istituto superiore agrario di
Perugia.

IL DIRETTORE

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modi-
ficazioni;

Visti i Regi decreti 30 novembre 1924, n. 2172, e 27 ottobre 1927,
n. 2135, ed il relativo regolamento, approvato con R. decreto 4 set-

tembre 1925, n. 1762;
Visto il R. decreto 3 agosto 1925, registrato alla Corte dei conti

il 2 settembre successivo, di reparto del personale assistente fra i

Regi istituti superiori agrari;
Visto l'art. 2, n. 2, del R. decreto-legge 16 agosto 1926, n. 1387;
Vista la lettera del 16 dicembre 1928-VII n. 119328, con la quale

11 Ministero delle finanze consente l'apertura del concorso suindi-
cato;

Dichiara aperto il concorso per il posto di assistente alla cat-
tedra di litologia e geologia applicate presso il Regio istituto supe-
riore agrario di Perugia (grado 110, gruppo A) con l'annuo stipendio
di L. 7000, oltre il supplemento di servizio attivo di L. 1700.
Il concorso è per esami: a parità di merito sarà tenuto conto

dei titoli. Possono partecipare al concorso i laureati in scienze agra-
rie e scienze naturali, purchè non parenti od affini del titolare della'
cattedra fino al quarto grado.

La Commissione esaminatrice formerà una terna in ordine alfa-
betico dei tre candidati che avranno ottenuto l'idoneità e riportato
un maggior numero di voti, e fra essi il titolare della cattedra avrà
facoltà di scegliere il vincitore.

Coloro che intendono prender parte al concorso dovranno far
pervenire non più tardi del 31 gennaio 1929 alla Direzione del Regio
istituto superiore agrario di Perugia la domanda corredata dai se-

guenti documenti:
a) atto di nascita dal quale risulti che il candidato non ha

oltrepassato il 350 anno di età alla data del presente avviso. I con-
correnti che furono tra i combattenti possono essere ammessi finð
al 40° anno di età;

b) certificato di cittadinanza italiana;
c) certificato penale;
d) certificato di buona condotta rilasciato dal podestà del Co-

mune o dei Comuni ove il concorrente ha dimorato nell' ultimo
triennio;

e) certificato medico di sana e robusta costituzione fisica dal
quale risulti l'attitudine fisica del concorrente all'impiego cui aspira;

f) stato di famiglia;
g) certificato di adempiuto obbligo di leva;
h) certificato di laurea in scienze agrarie o naturali conseguita

in una Universià o Istituto superiore del Regno;
i) certificato dei punti riportati negli esami speciali e in quelli

di laurea;
l) qualunque altro titolo, documento o pubblicazione che l'in-

teressato ritenga utile presentare ai fini del concorso;
m) elenco dei titoli, documenti e pubblicazioni, che accompa·

gnano la domanda e descrizione della carriera scolastica ed even-

tualmente di quelle professionali percorse.
La domanda e i documenti di cui alle lettere a), b), c), d), f),

g), h), i), dovranno essere rilasciati in carta legale, e vidimati, se-
condo i casi, dalla competente autorità politica e giudiziaria; quelli
di cui alle lettere b), c), d) ed e) devono essere di data non anteriore
a tre mesi da quella del presente bando di concorso.

Sono dispensati dalla presentazione dei documenti indicati alle
lettere b), c), d), f), g) gli aspiranti che provino di occupare posti'
di ruolo al servizio dello Stato.

La domanda per prendere parte al concorso dovrà essere munita

della prova che è stata versata all'Ufficio del registro la tassa di
concorso di L. 50 a termine del R. decreto 10 maggio 1923, n. 1173.

Scaduto il termine suindicato per la presentazione delle do-
mande i concorrenti saranno avvisati della data dell'esame, il quale
avrà luogo in Perugia presso il Regio istituto superiore agrario.
Il vincitore del concorso dovrà assumere servizio entro otto

giorni dalla comunicazione fattagli. In caso contrario sarà dichiarato
dimissionario.

Perugia, addi lo dicembre 1928 • Anno VII

H direttore f A. VIVENZA.
(855)

Rossi Enrico, gerente. Roina - Stabili:uento Pol:grafico dello Stato.


